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 “Non abbiate paura” (Mt 10,26-33)

          
       on abbiate paura”. È l'espressione che attraversa tut-
to il Vangelo di questa domenica. Nel testo greco Gesù ripe-
te per tre volte: μὴ φοβεῖσθε (mē phobeîsthe), cioè “non la-
sciatevi dominare dalla paura”. Non è un semplice invito a 
farsi coraggio, ma un imperativo che nasce dalla fiducia in Dio.  
La paura è una delle esperienze più universali dell'uomo. Paura 
del futuro, della sofferenza, del giudizio degli altri, dell'insucces-
so, della solitudine. Anche la fede può essere segnata dalla paura: 
il timore di testimoniare il Vangelo in un mondo che spesso con-
sidera Dio irrilevante e la fede un fatto privato. Per questo Gesù 
dice: “Quello che io vi dico nelle tenebre voi ditelo nella luce”. 
Il verbo greco κηρύσσω (kērýssō), “annunciare” richiama il pro-
clama del messaggero che parla pubblicamente a nome del re.  
Il Vangelo, dunque, non è un messaggio da custodire gelosa-
mente, ma una parola da proclamare. Il discepolo non può vivere 
una fede nascosta, perché l'incontro con Cristo trasforma la vita e 
chiede di diventare testimonianza. Il Concilio Vaticano II ricorda che 
«i laici sono chiamati da Dio affinché, esercitando il proprio aposto-
lato nel mondo, contribuiscano alla santificazione del mondo stesso 
come fermento» (Lumen Gentium, 31).  Ogni battezzato, dunque, 
è inviato a rendere presente Cristo nei luoghi della vita quotidiana: 
nella famiglia, nel lavoro, nella scuola, nelle relazioni sociali. Gesù 
prosegue con un'immagine di straordinaria tenerezza: “Due passeri 
non si vendono forse per un soldo? Eppure nemmeno uno di essi 
cadrà a terra senza il volere del Padre vostro”. Se Dio si prende cura 
dei passeri, quanto più si prende cura dei suoi figli. E aggiunge: “Per-
fino i capelli del vostro capo sono tutti contati”. Queste parole rivelano 
il volto di un Dio che conosce e custodisce ogni persona. Nulla della 
nostra esistenza gli è estraneo: le gioie e le ferite, le speranze e le la-
crime, i successi e le sconfitte. La nostra vita non è affidata al caso, 
ma è nelle mani di un Padre che ama. Il Concilio esprime questa 
certezza con parole profonde: «Le gioie e le speranze, le tristezze e le 
angosce degli uomini d'oggi… sono pure le gioie e le speranze, le 
tristezze e le angosce dei discepoli di Cristo» (Gaudium et Spes, 1).  

Il cristiano non vive separato dalle inquietudini del suo tempo, ma le 
attraversa con la certezza che Dio cammina con lui. Per questo Gesù può 
dire: “Non abbiate paura”. Non è un invito all'incoscienza, ma alla 
fiducia. La paura nasce quando pensiamo di essere soli; la fede nasce 
quando scopriamo di essere accompagnati. Il verbo greco πιστεύω 
(pisteúō), “credere”, significa proprio “affidarsi”, “consegnarsi con fi-
ducia”. Credere è mettere la propria vita nelle mani del Padre. Il brano 
si conclude con un appello esigente: “Chi mi riconoscerà davanti agli 
uomini, anch'io lo riconoscerò davanti al Padre mio”. Il verbo utilizzato 
da Matteo è ὁμολογέω (homologéō) che significa “confessare pubbli-
camente”, “dichiarare apertamente la propria appartenenza”. La fede, 
quindi, non può rimanere nascosta nel cuore, ma è chiamata a diven-
tare testimonianza visibile. Riconoscere Cristo significa non vergo-
gnarsi del Vangelo e lasciare che esso plasmi la nostra vita. Signifi-
ca scegliere il bene anche quando costa, difendere la verità, praticare il 
perdono, servire i più deboli, avere il coraggio di manifestare la propria 
appartenenza al Signore. Anche oggi la Chiesa ha bisogno di cristiani 
che non si nascondano, ma che vivano la loro fede con semplicità e co-
erenza. Il mondo non attende testimoni perfetti, ma uomini e donne 
che, pur nelle loro fragilità, mostrino che è possibile affidarsi a Dio. La 
XII Domenica del Tempo Ordinario ci consegna, allora, un messaggio 
di grande speranza: la nostra vita è preziosa agli occhi del Padre e nulla 
può separarci dal suo amore. Per questo il discepolo di Cristo non 
si lascia paralizzare dalla paura, ma vive nella fiducia e diventa 
segno di speranza per i fratelli. Perché chi si scopre amato e custodito 
da Dio non vive più nella paura di perdere tutto o di rimanere solo. Da 
questa certezza nasce il coraggio della testimonianza: un cristiano che 
si sa nelle mani del Padre riesce a perdonare, a servire, a sperare contro 
ogni speranza e a non vergognarsi della propria fede. Così, con le scelte 

quotidiane e con uno stile di vita ispi-
rato al Vangelo, annuncia che in Cristo 
ogni uomo può trovare un senso, una 
speranza e una salvezza che non de-

ludono.
don Nino

“



Torna anche quest'anno la nostra proposta per l'Oratorio Estivo!
Dal 01 luglio al 30 Luglio, vivi con noi un’estate indimenticabile tra giochi,  

avventure e amicizia, sulle tracce di Aladdin! 
Le attività si svolgeranno dal lunedì al venerdì, dalle 8.00 alle 15.00.

L'Oratorio estivo è aperto a tutti i bambini dalla scuola dell’infanzia
(anche dai 2 anni, senza pannolino!) fino alla terza media.

POTETE FARE LA  PRE-ISCRIZIONE ONLINE  
E PORTARE  IL TUTTO IN ORATORIO

dal 22 al 28 Giugno

MARTEDÌ 23 GIUGNO
Messa Prefestiva della Solennità di San Giovanni Battista

 ORE 18.00 Santa Messa – CONCATTEDRALE

MERCOLEDÌ 24 GIUGNO
SOLENNITÀ DI SAN GIOVANNI BATTISTA

 ORE 18.00 Santa Messa – BARCO

GIOVEDÌ 25 GIUGNO
DALLE 09.00 ALLE 18.00 

Adorazione Eucaristica preghiamo per la Pace – CONCATT. 
ORE 10.00 Santa Messa Ricovero - COMUNALE                           
                           (solo per gli anziani ospiti della casa)
ORE 17.30 Vespri comunitari - CONCATTEDRALE
ORE 18.00 Santa Messa – CONCATTEDRALE

SABATO 27 GIUGNO
ORE 16.00 S. Messa – BATTAGLIA SOSPESA
ORE 18.00 S. Messa – BATTAGLIA
ORE 19.00 S. Messa – CONCATTEDRALE 70° AVIS
ORE 19.00 S. Messa – BARCO SOSPESA

 DOMENICA 28 GIUGNO
XIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO

I Settimana Liturgia delle Ore

GIORNATA PER LA CARITÀ DEL PAPA
Le offerte raccolte durante la celebrazione di oggi saranno devolute

alla Giornata per la Carità del Papa, per sostenere le opere di misericordia 
e di aiuto che il Santo Padre promuove a favore dei più poveri e bisognosi. 

ORE 11.00 Santa Messa - CONCATTEDRALE SOSPESA
ORE 18.00 Santa Messa - CONCATTEDRALE SOSPESA 
SANTA MESSA PREFESTIVA DELLA SOLENNITÀ DEI SANTI PIETRO E PAOLO
ORE 19.00 Santa Messa – CONCATTEDRALE

L u n e d ì
M a r t e d ì
M e r c o l e d ì
G i o v e d ì
Ve n e r d ì
S a b a t o

2 2 / 0 6   M t  7 , 1 - 5
2 3 / 0 6   M t  7 , 6 . 1 2 - 1 4
2 4 / 0 6   L c  1 , 5 7 - 6 6 . 8 0
2 5 / 0 6   M t  7 , 2 1 - 2 9
2 6 / 0 6   M t  8 , 1 - 4
2 7 / 0 6   M t  8 , 5 - 1 7

PERIODO CHE ANDRÀ DAL 14 DI GIUGNO AL 13 SETTEMBRE
TUTTI I SABATI: ore 18.00 S. Messa – Battaglia

   ore 18.00 S. Messa – Concattedrale SOSPESA
   ore 19.00 S. Messa – Barco* 

TUTTE LE DOMENICHE:  ore 07.30 Benedettine
ore 08.00 Clarisse 
ore 09.00 S. Francesco
ore 09.00 S. Giorgio 
ore 10.00 Peglio 
ore 10.00 Monte San Pietro
ore 11.00 Concattedrale SOSPESA 
ore 19.00 Concattedrale 

* Durante la novena di San Cristoforo la Santa Messa  sarà celebrata in Concattedrale

L'appartenenza all'ANSPI si esprime tramite una tessera annuale che i 
frequentatori dell'Oratorio sono tenuti ad avere. 

Essa fornisce coperture assicurative ed è un bel gesto di corresponsabilità  e 
condivisione del progetto educativo. Proponiamo quindi di tesserare tutta la 
famiglia come segno di condivisone del progetto educativo e di collaborazio-

ne per le tante spese di gestione.
Bambini: (0 -18 anni) 8,00 €;  Adulti: 12,00 €;

Famiglia: (2 adulti - 1 bambino/ragazzo 0/18) 30€
(2 adulti - 2 bambini/ragazzi 0/18) 35€

SABATO 27 GIUGNO l'AVIS di Urbania, fondata dalla 
Serva di Dio Maria Teresa Carloni,  celebra il 70° anniversario della sua fondazione. 

Ringraziamo il Signore per tutti i donatori AVIS e 
ricordiamo con gratitudine i donatori defunti, affidandoli alla misericordia del Padre.

La Santa Messa di ringraziamento sarà celebrata 
nella Concattedrale di Urbania alle ore 19.00.

Grazie a quanti donano l’8x1000 alla Chiesa Cattolica, per compiere opere 
grandi a favore dei bisogni del mondo. E un grazie speciale a quanti amano 

l'oratorio con la scelta del  5x1000 per l’Oratorio CF. 91011230413. 
È un atto d’amore alla Chiesa Cattolica, che costa solo una firma! 

È un atto d’amore per il nostro oratorio.


